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Parla il presidente di Meridiana 

Marcano: 
nuovi strumenti 
alle minimprese 
MASSIMO CECCHIN I 

P
rofessore cosa vuol dire ; 
e C O M deve fare Meri
diana? 
Meridiana è un bel no
me. Indica senza equi-

™ " " " * voci la vocazione meri
dionale della banca; e poi Meridia
na è il nome di un orologio solare. 
Per me significa dunque l'impegno 
ad operare alla luce del sole. 

Quanto alle finalità sono indicate 
chiramente nello statuto. Meridiana 
nasce come banca di partecipazio
ne nel capitale delle piccole e me
die imprese. Le partecipazioni sono 
strettamente di minoranza (massi
mo i l 10%) e sono finalizzate a for
nire interventi d i natura finanziaria 
onde rimuovere gli ostacoli alla cre
scita dimensionale delle imprese. 

Ma strutture Simili operano g i i 
molle nel Mezzogiorno, che biso
gno c'era di crearne un'altra? 

Simili, ma non uguali. E le differen
ze non sono di poco conto. In pri
mo luogo i nostri interventi saranno 
rivoli soltanto ad imprese «sane». 
Quindi niente a che vedere con la 
Gepi. In secondo luogo le nostre ri
sorse non proverranno dal bilancio 
dello Stato, ma saranno fomite dal 
capitale sociale ed attraverso la col
locazione sul mercato di prestiti ob
bligazionari. In terzo luogo - ed è 
questa la caratteristica che mi pre
me sottolineare - Meridiana si pro
pone come una struttura assai snel
la e funzionale con lo scopo di 
coordinare e valorizzare il patrimo
nio d i risorse e d i professionalità dei 
soggetti presenti nella sua compa
gine sociale. 

SI riferisce a qualcuno in partico
lare? 

Non a qualcuno in particolare, ma 
dsco che la presenza in società ac
canto alla Co.f.iri delle tre Banche 
di interesse nazionale, del Banco di 
Napoli, dell ' imi e di un qualificato 
gnippo d i imprenditori privati rea
lizza noi fatti uno d i quei progetti 
•sinergici- di cui tanto si parla. 

Abbiamo visto quali sono I fattori 
competitivi di questa nuova ini
ziativa; avete Individuato anche 
difficolti da superare? 

Ritengo che la difficoltà pricipale 
consisterà nel rimuovere quei vin
col i . di carattere soprattutto cultura
le, che portano i piccoli e medi im
prenditori a non gradire la presenza 
partecipativa di soci estemi all ' im
presa. Possiamo mettere a disposi
zione non soltanto risorse per au
menti di capitale (e con quello che 
costa il denaro già questo non è po
co ) . ma soprattutto fornire consu
lenza. non solo finanziaria, e tutti 
gli strumenti innovativi offerti dai 
mercato. 

Pensate di lavorare aocne nei set
tore degli Interventi agevolati 
previsti d»!to Ifglitolooe per 11 
Mezzogiorno? 

Certamente, anche se già lavoria
mo nell'ottica d i un inevitabile su
peramento dell'intervento straordi
nario pei il Sud. 

Un superamento eoe ba una da
ta? 

Già possiamo evidenziare due seri 
vincoli al proseguimento dell'inter
vento straordinario: il primo è d i na
tura comunitaria, anche se ritenia
mo che il Mezzogiorno d'Italia rien
trerà ira le aree regionali europee 
destinatarie d i risorse, il secondo è 
insilo nei conti dello Slato alle pre
se con l'esigenza di tagliare la spe
sa per ridimensionare il deficit. In 
ogni caso possiamo osservare che 
nel Sud risiede un terzo della popo
lazione nazionale, ma viene fornito 
soltanto un quarto del prodotto na-

Tra le question i irrisolte del 
Mezzogiorno d'Italia permane 
quella del mancalo decollo di un 
efficiente mercato finanziario. La 
raccolta del ri^^ormio si Givate 
ancora degli strumenti più 
despecializzati offerti dal mercato: 
la raccolta postale assorbe il 24% del 
risparmio (contro il 5,3% del Centro 
Nord) ed 47% di quella bancaria 
avviene tramite il deposito 
in conto corrente (contro il393'. 
delle altre zone). 
Il maggior costo del denaro 
(nell'ordinedel 2-2,5%) perle 
regioni meridionali l'iene in parte 
ammortizzato dall'intervento 
finanziario delloStatochehaperò 
comportato una attenuazione dei 
meccanismi di selezione operati dal 
mercato ed una tendenza alla 
deresponsabilizzazione degli 
intermediari. Lo stesso sistema 
bancario - è quanto risulta dagli 
studi della Banca d Italia - risulta 
gravato da costi operativi superiori a 
quelli medi ed afflitto da problemi di 
sottocapilalizzazione. 
Quel poco o quel tanto di economia 
reale che ancora si pone come uno 
dei punti di riferimento per il riscatto 
del Mezzogiorno deve farei conti 
con questo pesante fattore di 
ostacolo allo sviluppo. Sul terreno 
di un risanamento e di un rilancio 
della struttura finanziaria 
meridionale si confrontano oggi due 
opzioni strategiche, laprimapunta 
sull'introduzione di nuovi strumenti 
di intervento e scende in campo con 
la costituzione di Meridiana, una 
finanziaria di partecipazione più 
nota comeMediobancadelSud; la 
seconda tende a valorizzare 
attravrso accordi operativi il molo 
delle Casse di Risparmio 
meridionali ed il rilancio operativo 
dei Mediocrediti regionali Ledue 
strategie si confrontano nelle 
intewiste al professor Marzano -
presidente di Meridiana - ed 
ali 'avvocato Ussaro - presidente 
della Cassa di Risparmio di Puglia 

La parola alla Cassa pugliese 

Passaro: 
un patrimonio 
che non si butta 

zkxiale lordo. 
Un'aldina domanda: come mal II 
p ressore di economia ha accet
talo di dirigere mia banca di In
vestimenti? 

Innanzitutto perché, pur essendo 
nato a Roma, sono di origine napo
letana e quindi vivo con particolare 
coinvolgimento tutti i problemi del 
Mezzogiorno. E poi perché, dal mo
mento che queste cose da anni le 
insegno, m i è sembralo interessan
te e doveroso affrontare una spen-
menlazione sul campo. 

dossier 

N 

le strategie 

d dibattito recente cir
ca il sistema bancario e 
finanziario meridionale 
le Casse di Risparmio 
del Sud si sono caratte
rizzate per una posizio

ne autonoma e non hanno esitato 
ad entrare in polemica con altre op
zioni strategiche; d vuol parlare dei 
vostri progetti e spiegarcene la filo
sofia? 
La mia opinione è che si debba pa r-
tire dalla realtà esistente, valoriz
zandone gli aspetti positivi e cer
cando di intervenire per superare 
ciò che d i carente o insufficiente 
viene riscontrato. Non bisogna but
tare tutto alle ortiche. 

MI scasi, ma - almeno dando fe
de all'analisi della Banca d'Italia 
- di fattori positivi se ne vedono 
ben pochi. 

Ed allora pensi ad un patrimonio 
che abbiamo costruito necessaria
mente in decenni d i lavoro: il radi
camento nelle economie regionali 
locali, la conoscenza dei clienti, dei 
mercati, dei cicli. Perché inventare 
nuovi strumenti e rinunciare ad uti
lizzare, ad esempio i Mediocrediti 
regionali? hanno assistito in questi 
anni centinaia d i imprese, eseguito 
centinaia d i istruttorie. Perché but
tare via questo patrimonio di espe
rienza? 

Evidentemente, però, il loro in
tervento non si rivela sufficiente. 

Ed allora, dico io, eliminiamo, per 
prima cosa, le cause che ne frena
no l'operatività. 

In che modo? 
Il nostro progetto si fonda su due 
idee di base: favorire l'ingresso del
le imprese nei Mediocrediti in fun
zione sostitutiva della presenza del 
Tesoro, realizzare forme di collabo
razione e cooperazione tra le Casse 
di Rispannio meridionali dando vi
ta anche ad una «struttura rappre-
sentauva--

lu ogni caso puntale ai recupero 
d i una capacità decisionale la cui 
mancanza è, a mio avviso, il vizio di 
fondo del nostro sistema finanzia
rio. 

Questo puntare alla sottoUneatn-
ra del carattere locale delle isti-
tuzkmi bancarie non contraddice 
le finalità della legge Amato che 
punta a favorire concentrazioni 
ed omogenizzazkme deDe forme 

Se le Casse di Rispannio pensasse
ro d i trasformarsi perdendo la con
notazione storica che è alla base 
della loro nascita, e cioè un solido 
radicamento negli interessi e nella 
tradizione delle economie locati. 
sarebbe un vero e proprio suicidio. 
Dobbiamo, anzi, connotarci ancor 
più come «sistema» cercando ai 
tempo stesso d i realizzare quelle 
forme d i integrazione, anche con 
alai istituti d i grandi dimensioni e d i 
elevala specializzazione che r i con
sentano di poter offire ai tessuti pro
duttivi locali tutta la gamma dei ser
vizi e dei prodotti che oggi sono in
dispensabili per restare competitivi. 

QosadorjjffiaiflbtrtBtitpeciaHz 
zad peata forse afllml? 

La creazione d i un sistema che 
sfruttasse la rete capillare delle Cas
se, i l radicamento dei Mediocrediti 
regionali e le potenzialità operative 
d i un grande istituto come l'Imi po
trebbe essere una soluzione alta
mente efneietne e competitiva. 

ComuefluV» «acne con im'nfau-
trvacomeMerldiaaa? 

Meridiana al momento mi sembra 
si connoti per una vocazione preva
lentemente «tirrenica». Il Mezzogior
no è qualcosa di più vasto e com
plesso. 

UM.C 
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Monitoraggio fiscale 
L L I ! 

• •I lighi Ecco gli 
perla 
libertà valutaria 
VINCENZO FORCASI 

F
ino all'entrata in vigore 
(ottobre 1988), della 
nuova legislazione valu
taria, in attuazione della 
cosiddetta legge delega 

• ^ » 26/9/86 n. 599. l'esi
stenza di una normativa valutaria 
notevolmente restrittiva non aveva 
fatto sorgere l'esigenza di attuare, ai 
fini fiscali, specifici controlli sulle 
transazioni economiche e finanzia
rie con I estero. 

Allorquando, per effetto della 
completa liberalizzazione dei movi
menti di capitali, si è venuto a crea
re un vuoto nella disciplina dei ritra
sferimenti dei capitali esteri investiti 
in Italia, sia sotto il profilo dei con
trolli sia della regolarità degli inve
stimenti che degli assolvimenti de
gli obblighi tributari si è avvertita la 
necessità dì approntare apposite 
misure d i natura fiscale, atte a con
sentire il controllo delle transazioni 
finanziarie da e verso l'estero effet
tuate da residenti che, non obbliga
ti alla redazione dei bilanci, sfuggo
no ad indagini da parte del fisco, 
anche alla luce della mancanza di 
un accordo a livello comunitario, 
che armonizzi il trattamento fiscale 
dei redditi da capitale. 

È opportuno, peraltro, ricordare 
che la completa libertà non riguar
da solo i capitali e i redditi di inve
stimento ma riguarda disponibilità 
in valuta e in lire derivanti da qual
siasi causale che peraltro le banche 
abilitate, ove incaricate dei trasferi
menti all'estero ( la canalizzazione 
sulla stessa non è più richiesta) 
non devono neanche più accertare 
se non ai fini statistici. Al la luce del
le considerazioni suesposte è stata 
emanata la legge n. 227 del 4 /8/90 
pubblicala nella G.U. n. 207 del 
5/9/90. 

le misure contenute in tale legge 
non pongono vincoli al movimento 
d i capitali, ma solo mirano a con
trollare, verificare e rilevare le tran
sazioni avvenute, in particolare da 
parte dei soggetti residenti, per un 
controllo dì natura meramente fi
scale, stante il principio, ormai ac
cettato da tutti i paesi e anche nel 
nostro testo unico delle imposte sui 
redditi, che i soggetti residenti deb
bono corrispondere allo Stato dove 
risiedono le imposte per i redditi 
conseguiti ovunque (sia nel paese 
di residenza che in paesi esteri). La 
normativa in questione, peraltro. 
non risulta in contrasto né con le di

sposizioni vigenti in materia d i cri
minalità organizzata né con quelle 
relative al contenimento dell'uso 
del contante nelle transazioni, né 
con le disposizione Cee in materia 
di movimenti d i capitali stante ia 
piena libertà d i trasferimento, dal 
momento che le norme in parola 
stabiliscono solo le modalità tecni
che da osservare per il trasferimen
to di capitali al d i là della soglia sta
bilita. 

Giova, peraltro, considerare che. 
stante l'ampia globalizzazione dei 
mercati caratterizzati da trasferi 
menti telematici d i fondi da un ca
po all'altro del mondo e da gestk> 
ne d i titoli d i credilo sempre più ac
centrata. ampi spostamenti fisici d i 
contanti e titoli al portatore facil
mente assumono carattere patok> 
gico per cui anche in campo mon
diale sorge la necessità d i appron
tare normative in tema di lotta al ri

ciclaggio 1-a rilevazione p 
guarda tutti i tipi di trasferii 
e verso l'estero e non le so 
zionl finanziarie anche al 
d i favorire l'opera degli ini 
ri Tale ampia previsione è 
mitigata sia dalla presenz 
soglia generalizzata d i e 
pari a quella prevista de 2 
vedirnemi (ad es iegge 1£ 
55) ili dalia possibilità, •• 
eccessivo numero d i oper; 
esaminare, restringere l'ari 
monitoraggio con decreto 
nisteriale 

Per realizzare gli obiell 
sono slate previste varie m< 
rilevazione della transazio 
verso l'estero a seconda di 
stesse sono effettuate. Ven 
l'esame particolare delle 
che hanno dato luogo al ce 
•monitoraggio fiscale' si 
che l'art. 1 pone a car i 
aziende e degli istituii di 
abilitati ex Dpr 148/88 ad il 
re nelle operazioni con 
l'obbligo di mantenere < 
del trasferimento e degli i 
identificativi del residente 
lo effettua- Stesso adempii 
posto a carico sia degli al 
mediari abilitati ex citato D 
ulteriori intermediari profi 
che comunque si intei i 
nella esecuzione del trasfe 
A tale riguardo si è chiarito i 
sferimenti dì cui si vuol tei 
denza riguardo anche gli a 
le vendite d i litoti e valori r 
esteri. Allo scopo, poi, d i 
che attraverso non residen 
lessero eludere le disposi; 
monitoraggio fiscale 
( I ) Agli effetti della legge 
sono 'residenti:-
- le persone Tisiche, gliEnlii 
ciati e snaetà di persone e h 
equiparate (società di latto 
mamento) e associazioni p, 
nuli 'non residenti' 

ELENCO DELLE 
OPERAZIONI 

E DEI SERVIZI 
CHE LA CARICAL 

TI OFFRE 

QZ7 CARICAL 
GASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

Depositi a r isparmio 
I j h i r t l i l i lx ' r i e \ incol t i l i , l i i im ina l iv i v. 

.il pnr l . i i t in : , coper t i i la assicurazione 
g r a l u i l . i m n l m g l i infoi l i m i 
- Semostrali/./.aziimo degli inloiv,ssi .sui 
i l cpos i l i a risparmio 

( lenificali di deposito 
- C r r l i l i r a ! ; ( l i t l r |k).si lo a b i r u * len i t ine: 
sr.tctrn/a;4-i;-12 mesi 
- (V i l i t ical i d i depos i t i l a med io lent i in i ; : 
s ra i l ruz. t I!M:".Unirsi 

C o m i c o r r e l i l i «li c o r r i s p o n d e n z a 
- ( ' o p r i l i «l.i . iss imi a z i o n e t r a i n i l a con
i m e l i i n t iu ln i i i 
- Ri lasci i igr. i lu i lnr.ar la I lANCOMAI 

F i n a n z i a m o m i a p r i v a l i e a d i n i p r c n -
t l i i o r ì 
-Sonnl i i dì (v i l la common ' ia lo 
-Aport un* (l i c u l l i l o sci l i p l ico 
- A p o i l i i i o d i erodi l i ) in m u l o c n i T e n l o 
- Ant ic ipazioni su l i l n l i o m e n i 
-Ap i T I u r o i l i c i o d i t n ipotecar io 
-An t i c ip i su la l lure e mandat i 
- lailejlK<im«j 

Ci-cillln a l consumo 
- Spra in lcn t l i l i ) al lavi i rn: |>n» l i ln sul la l ì-
cluri . i ,-i ch i lavora, u l l cu ih i le .still i lo, a 
cnmon icn l i ou i i r i i z i un i . con piani d i r im-
Ix i rsnd ivcrs i l i ra l i 
- S ixv ia lemdi lo Ungisi rat or i i l i cassa 
-SiM'c ia lc i r i l i lo I lalg. isSud 

( d i r i m i S l i i d in 
-1? •' e f inanziament i a cond iz ion i par l i -
r i i l a m i r n l r favorevoli per fil i s l t i d r n l i 
universitari 

r i n a n / i a m c i i l i pcrl 'ci l i l izia 

- M u t u i a pr ival i a lasso fisso e variabile 

- f inanz iamot i ti a r i i s tm i ti n i edi l i 
-Sconto d i r l l c l l i i j iol i -cai i 
- Mu tu i agevolati CIMI in tervcnl t i del lo 
Slatti e delle Regioni . 

Opc i - a / i nn i i l i c r e d i l o s p e r i a le 
- C iv t l i t n fondiar io lu i i i l t u in cn i i lan l i e 
in obbl igazioni l imi l i . i r i r -
- Cter i i lo Aerano (l i esc iv i / i n e i l i migl io 
ramcn ln i l u l l i : lo o|K'razi i iui a lasso agr-
vnlalo in l a i n r r ricllagriculltii'a pun i s te 
i la l lc loggiv igonl i i 
- Cred i lo Al l ierg l i iem Tu i i s l i cn d i i r l l a -
men ln n I rami le i Mc t l i oc iod i l i regional i 
d i Calabria e d i l lasi l icala 
- Pinoi iz iamcnl i alle att iv i la industr ia l i e 
alle imprese conunoi-ciali attraverso I I -
•SVKIMKR e i Mcdioerod i t i regionali d i 
Ca la l x iae ih l lasi l icala 

- r inanzia i i ic ' i i l i d i l oas ing mobi l iare Ira-
i n i l c C c n l n i l f . i s i n g . S p a. 
- C u l l i l o alle impreso ai l ig iane a lasso 
agevolalo 

I inanziarlll-llliad l i i l i P I I I I I I ÌM- Ì 
- Mutu i ct l imgialai i a lìegioll i. l ' i t n imv . 
( Inumil i 
- Anliet|KizJ()lli (li r;issa 

Servizio lilnli 
Acquis ln e vendi la d i l i l n l i i i l i l igazinn.ir i 
e azionari 
- l i iu imvuci i icas.su l inon i de l Icsom 
- Consulenza invest iment i valori mobi
l iari 
- Custodia e ammin is t raz ione 
- Sol lnscr iz io i i f d i l i ln l i d i Sialo e d i ob
bl igazioni pu l i l i l l i he 
- Ine.-is.sn cedute, p u i m i e t i tol i (-stralli 
• Deposit i a fini asM'ii ihloari 
- Pondi Comun i d i ImrsHrn f in ln iFond; 
r iv l - .p la lun i l l 

S e n i / i n c M i - m m e r c i 
- l ' inai i / ia inc i i l i in vali i la e in l u t t i divise 
- Cnmna ' ie in de i eanibi 
- Vs.sc:;. i . i / li ine d i val l i la 
- l'.lllìssil il te i icucs lan ' ) Lineali 
- Munitici e t cedi l i doc i i i l len l . i i i 
- InrilNsii e l ic i l i .sul l ' i -s lr i i i 
- Ri l . ' isr iul ìdf juss i imicgarauz ie 
- I l i l l e le a ! l n ' i i | i e ra / i i i i i i r ica l ic i i l i i iella 
slera i t i l iauea agonie 

Serv iz i d i v e r s i 
• Paganie) l l i i i i l l |Hist i : l l | - | lei. h a . l l n r . i i ' l ' . l 
- Pagaii ict i l i i utenze diverse: acqua, luce. 
Ic letni i t i Li i le l i i ln an ion i .n in i su c/e Imi-
lo l le SI l'i 
- Pagameli In m ia d i m u l i n i |xrr i -oi i ln 
c l ient i 
- A c c n i l i l o a i i l n iua l i i t t in c /c i togl i s l i -
|>ei ldi( lc i( l i '>on<lei l l is l . ' la l i 
- Accntut' i i* . i i i iu i i ial ì t - i i i n i v o de l le |>en-
s i n i i i lM 'S 
-fncnsMiolToll i 
- ICiiiissiuiii d i .Lssi-gni i uvular i ICCm 
- lìi l.usiin r a i l o d i m i l i t o IIINKIIS C U ' I l 
v al ido |H'r I I lal ia o por l ' os im i 
- nil i tseìn i -a i i r d i t - r t i l i l u IS.Wk.\MKRI-
C Al'.l) e ( \ i ; i .VSI valide |>t-r I l i n a o |M-r 
l l - s lem 
- D Ì S I I Ì I H I / . Ì U U C pr imar ia dei valori im l la i i 
i n C a l a l m a o i i i Ik ts i l ic i la 
- Ca.ssol!e d i s icuivzza 
- T r o s H i i i n o n i i d i l im i l i 
- S|X-i1elli au lomal ie i prc lcvamei i l i 11 \ \ 
COMAI 
-Cassa eliminila 

( ' o m e i i / i n n i 
l a Caricai i i l hv paccl ie l l i m i ra l i i l i p m -
doHi/soi-vizi a condi/ . inni eccezion,i l 
nK' i ' fo laMHr-ti i l i do.-.!inali a part icolar i 
categorie social i o pmlossinnal i . 

!;ì l a ! " c>iil!cs!n.-.oi•<•.>;.ite .-.iìpili.tir 
xen / i nu i cu i .u l r r iM l tu i l •••Il i gl i II 
pm l l ^s io i i . i l i unni hi- la i i 'ag^ iur | 
de i g m p p i . ' i / ieii i l . i l i d i Ln l i e lu i j 
i i l tenni li in Calabria e in li.i_si ficaia. 
1 i la p. i i l icu l . t iv o!!etl.i i* s iala desi 
alle donne CIMI il mix i lett ini l inaio ( 
C M - I K I W \ 

CVI tTASI 
\ e l l i n l eo l i i d i oMitlt- alla cl ientela 
sc iup io p i t i vasta gamma i l i p m d i 
sei-vi/ i . la (àtssa i l i I t is j ianni i i d i Cai. 
e I j tea i i ia . i lo]Mi aver pa r i c i i pa lo al i 
late del la Società Sen iz i In lcr i taucai 
s t ipu la l i ! , ( m i la .slessa, u n accordi 
la i l is l r i lHiz io i io in Catalina ed in I 
n i . i . della -CARIASI.. 

l- i CARIASI , e. i t i o l l n ' una caria cui 
r . t l ler isl iel io nu i l l i f t i i i / i i i i i a l i i n q n 
la Ila t i ra magnolie.!, nella sli-ssa inst 
(mira ossero t i l i l izzal. i i la c i os i i i n is 
In |M*r svarial i impieghi qua l i , ad e: 
p io . i l p n l i e v n d i dc i t . im su l lo app. 
c l i i a lu ro I lANCOMVI . t i a n / a / i o i i i i 
i i i i - i i - i j i l i a!l!7!vn>:n P.O.N. :-|-eoi:-j-a la 
la | n'r ni a un i i p u l i s t e ' ì e r l a Cassai 

l . l l l i l i / z n i i i le i i ia / io t ia lo del la oar 
sta ln. tvNirur . i l i i dalla Sen i/j I n l o r i u 
r i n t n f'; issiiciaziiino ai due sistemi 
i l i l lus i nel mun i to e cine a q u e l l o - \ ì s 
len i . i l i nn . i l -e -M. iMcrCan i . 

Con l a d o / i t i i i e della CARIASI la C 
u l l i o un p.K-cltello d i ca l lo , lale da M I 
s lam app ieno le esigenze d i ugni t ip 
cl ientela o la |xissihil i !a d i nego/ 
piv- isn i p m p r i s|«li1elli j t o n i Iter 
qua lunque l i p o d i caria I rami le un ' in 
o|MT.i/.ione d i auTed i l n in c /c onn va 
m i n a n t e 

http://Rilasciiigr.iluilnr.arla
http://inilcCcnlnilf.ising.Sp
http://liiuimvuciiicas.su
http://Ine.-is.sn
http://Vs.sc
http://leni.ilinn.il

